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PREMESSA 

 

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

Il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico patrimoniale si conclude con l’approvazione del 

rendiconto della gestione, nel quale è data rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso dell’esercizio 

cui il rendiconto si riferisce.  

Il rendiconto è predisposto secondo lo schema di cui all’Allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, ed è composto da: 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 

Gli enti locali allegano altresì il Piano dei risultati, uno strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio con indicatori appartenenti ad 

un set minimo con uguale definizione tecnica, unità di misura di riferimento e formula di calcolo per ciascuna tipologia di enti. 

La gestione è avvenuta sulla base delle vigenti disposizioni normative e, in particolare, secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011, in particolare con i 

criteri dell’Allegato 4/2, nonché del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL CICLO DI BILANCIO 
 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 

comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011. 

Con riferimento all’esercizio 2023 gli strumenti di programmazione sono stati: 

• il Documento unico di programmazione (DUP), approvato con Delibera di Consiglio n. 12 del 13/07/2024; 

• il Bilancio di previsione finanziario, comprensivo del Piano degli indicatori, approvato con Delibera di Consiglio n. 12 del 13/07/2024; 

• l’assestamento del bilancio e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, approvato con Delibera di Consiglio n. 12 del 13/07/2024; 

• le variazioni di Bilancio; 

• il riaccertamento ordinario dei residui, approvato con Delibera di Giunta n. 17 del 07/03/2024.  
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato a) Risultato di amministrazione ha la finalità di dimostrare il risultato di amministrazione alla fine 

dell’esercizio e la sua composizione. 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del 

fondo pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto capitale.  

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

Come la corretta determinazione delle poste algebriche che lo individuano è la condizione necessaria per rendere certo e veritiero il risultato di 

amministrazione (lettera A), la precisa definizione delle quote che lo compongono è la condizione necessaria per definire l’ammontare certo e veritiero 

dell’avanzo libero applicabile al bilancio o dell’eventuale disavanzo di amministrazione da ripianare (lettera E).  

Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli 

investimenti e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione. 

Così come indicato nei punti 13.7.1, 13.7.2 e 13.7.3 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, di seguito si analizza la composizione del Risultato di 

amministrazione. 

 

PARTE ACCANTONATA 
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato come da Esempio n. 5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, ovvero: 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, 

facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti. A 

tal fine si si provvede: 

b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, l’importo dei 

residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario; 

b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata di cui al punto b1), la media (semplice) del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui 

attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 

b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle 

medie di cui al punto b2). 

 

Di seguito si riporta l’esito del processo:  

 

 

PARTE VINCOLATA 
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PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 
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RICONCILIAZIONE 
 
Il risultato di amministrazione può essere visto anche come la somma di diverse gestioni, ovvero: 
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IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

Il quadro generale riassuntivo fornisce una visione sintetica e globale della gestione finanziaria nel corso dell’esercizio di riferimento e dei relativi risultati, 

in termini di competenza e di cassa, attraverso il confronto tra le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio e i relativi utilizzi, e consente di 

verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione. 
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Le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio sono rappresentate nella sezione entrate del prospetto, e sono costituite, in termini di competenza, 

dall’ammontare complessivo degli accertamenti di competenza dell’esercizio classificati per titoli, incrementate dall’importo degli stanziamenti definitivi 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 21 di 90 

del risultato di amministrazione applicato al bilancio e del fondo pluriennale vincolato di entrata e, con riferimento alla gestione di cassa, dall’ammontare 

complessivo delle entrate riscosse nel corso dell’esercizio classificate per titoli, incrementate dal  fondo di cassa di inizio anno. 

L’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è rappresentato nella sezione delle spese del prospetto, ed è costituito, in termini di competenza, 

dall’ammontare complessivo degli impegni di competenza dell’esercizio classificati per titoli incrementati del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa e, 

in presenza di un disavanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio precedente,  delle risorse destinate al ripiano della quota di disavanzo iscritto nella 

spesa del bilancio (stanziamenti definitivi). Per quanto riguarda la gestione di cassa, l’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è costituito 

dall’ammontare complessivo delle spese pagate nel corso dell’esercizio. 

La differenza tra l’ammontare delle risorse complessive disponibili nel corso dell’esercizio e quello delle risorse complessive utilizzate nel corso 

dell’esercizio rappresenta il risultato di competenza dell’esercizio (avanzo o disavanzo di competenza).  

In calce sono previsti due appositi riquadri per la determinazione: 

• dell’equilibrio del bilancio, calcolato al fine di tenere conto degli effetti sulla gestione di competenza derivanti dalla destinazione delle risorse 

acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione; 

• dell’equilibrio complessivo, calcolato per tenere conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti effettuate in sede di 

rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura 

dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio. 
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LA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 
 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di 

previsione, distinguendo e dettagliando la gestione di parte corrente e di parte capitale dando evidenza degli effetti derivanti dalla destinazione delle 

risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 24 di 90 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 25 di 90 

 



 

La Commissione Arconet, nella seduta del 11 dicembre 2019, ha chiarito che: “Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza 

(W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio” (W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò 

premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto”. 

 

  



 

LA GESTIONE DI CASSA 
Si riporta di seguito il riepilogo della gestione di cassa: 

 

 

 



 

LA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

Il conto del bilancio è strutturato per garantire una rendicontazione finanziaria, di competenza e di cassa, dell’ente utile anche per le finalità della finanza 

pubblica.  

Le entrate sono rappresentate nel rispetto della classificazione per Titoli e Tipologie.  

La classificazione omogenea, per finalità della spesa, per Missioni e Programmi è stata individuata nel rispetto delle competenze attribuite agli enti dal 

riparto previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzione e prendendo come riferimento anche la struttura per missioni prevista nel bilancio dello Stato. La 

denominazione del Programma riflette le principali aree di intervento della Missione di riferimento e all’interno dei Programmi la spesa è articolata 

secondo la natura economica della spesa, attraverso i macroaggregati che si raggruppano in Titoli. 

 

ENTRATE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli accertamenti assunti: 
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Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Tipologia e Categoria: 
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Di seguito si riporta un dettaglio analitico delle entrate dei primi 4 titoli: 

 

SPESE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli impegni assunti: 
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Il Fondo pluriennale vincolato è stato istituito in sede di revisione ordinaria dei residui, Delibera di Giunta n. 17 07/03/2024. Il dettaglio della composizione 

per Missione e Programmi è esposto nell’Allegato B. 

Il FPV è così suddiviso: 

• Parte corrente € 43.786,22 

• Parte capitale  € 490.854,06 

 

Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Macroaggregato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno, e le relative assunzioni hanno rispettato: 

• i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del DL n. 90/2014, dell’art. 1 comma 228 della Legge n. 208/2015 e dell’art. 16 comma 1 bis del DL 

n. 113/2016, e dall’art. 22 del DL n. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

• i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del DL n. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di 1.689,36; 

• l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 

2011/2013 che risulta di euro di 690.833,33; 

• l’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001; 

• l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art. 23 del 

D.Lgs. n. 75/2017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno rientra nei limiti di cui all’art. 1, comma 557 e 557 quater della Legge n. 296/2006.  
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LA GESTIONE DEI RESIDUI 
 

Di seguito si riporta l’evoluzione della gestione in conto residui. 

Residui attivi: 
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Residui passivi: 
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La verifica puntuale dei residui è avvenuta di revisione ordinaria dei residui. 
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LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 
Gli enti in contabilità finanziaria adottano un sistema contabile integrato che garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario 

ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale 

e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 

transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica. 

 

CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è possibile confrontare il valore 

della ricchezza consumata con quello della ricchezza prodotta ed acquisita nel corso della gestione, al fine di determinare il risultato economico 

dell’esercizio, cioè l’incremento o la riduzione del patrimonio netto dell’ente. Al riguardo è fondamentale sottolineare che le Pubbliche Amministrazioni 

non perseguono l’obiettivo di un risultato economico positivo ma l’equilibrio tra componenti positive e negative nel medio periodo.   

La valutazione della performance economica di un ente deve essere effettuata in termini di equità intergenerazionale, che richiede ai contribuenti di ogni 

generazione di non consumare più risorse di quante ne hanno fornite, in modo da lasciare il patrimonio pubblico, integro nel suo valore, alle generazioni 

future.  

Lo schema del conto economico, a forma “scalare”, consente di seguire la formazione del risultato economico dell’esercizio attraverso una stratificazione 

dei ricavi/proventi e dei costi/oneri, e la determinazione dei seguenti risultati intermedi che, mantenendo intatta la visione unitaria della gestione, 

permettono di valutare il contributo fornito dalle diverse aree gestionali: risultato della gestione, risultato della gestione finanziaria, saldo delle rettifiche di 

valore delle attività finanziarie e risultato della gestione straordinaria. 
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I Proventi finanziari corrispondono a Proventi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine emessi da altri soggetti residenti e Interessi attivi di mora da 

altri soggetti. 

 

Gli Oneri finanziari corrispondono interamente a interessi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine. 

 

STATO PATRIMONIALE 
 
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è rappresentata la 

composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati 

nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 

Lo schema di stato patrimoniale è a sezioni contrapposte (Attivo e Passivo) e s’ispira, pur con alcuni adattamenti, allo schema previsto nel codice civile. 

L’attivo patrimoniale rappresenta i “beni e i rapporti giuridici attivi” dell’ente e si articola nelle seguenti macroclassi: 

A) Crediti verso lo Stato ed altre amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione, 

B) Immobilizzazioni, 

C) Attivo circolante, 

D) Ratei e risconti. 

La classificazione fondamentale dell’attivo patrimoniale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e l’Attivo circolante, che consente di individuare gli 

elementi attivi che compongono il patrimonio in relazione al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le attività con durata di utilizzo o 

scadenza di realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelli liquidabili entro il termine di un anno sono considerate di tipo 

corrente. 

Il passivo patrimoniale è classificato nelle seguenti macroclassi, che consentono di individuare la natura degli elementi che lo compongono: 

A) Patrimonio netto, 
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B) Fondi per rischi e oneri, 

C) Trattamento di fine rapporto, 

D) Debiti, 

E) Ratei, risconti e contributi agli investimenti. 
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IL PIANO DEGLI INDICATORI E I PARAMETRI OBIETTIVI 
 

Al rendiconto della gestione sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei 

risultati di bilancio. 

Con D.M. del 28 dicembre 2018 sono stati approvati i parametri obiettivi costituiti da indicatori di bilancio - individuati all’interno del “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio”, di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011, approvato con decreto del Ministero dell’interno del 22 dicembre 2015 - ai 

quali sono associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà e le tabelle contenenti i parametri obiettivi. Tali parametri 

trovano applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario 2020.  
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Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari 

ai sensi dell’art. 242, comma 1 del TUEL.  

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie: NO.  
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

DIRITTI REALI DI GODIMENTO 
Non ricorre la fattispecie. 

 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO 
CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
Non ricorre la fattispecie. 
 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
Non ricorre la fattispecie. 


